
modifica PAI

Variante Strutturale n. 2 modifica limite Fascia A

Variante Struttuale n. 3  modifica limite di fascia B

Modifica ex art. 27 comma 3. delle NdA del PAI  limite fascia A

Variante Strutturale n. 4 modifica ex officio limite fascia B 

PAI - fasce vigenti

Fasce fluviali lineari A

Fasce fluviali lineari B di progetto

Fasce fluviali lineari B

Fasce fluviali lineari C

NODI IDRAULICI

Ponte, attraversamento o tratto tombato non verificato al passaggio

della portata di piena con Tr = 200 anni (codice identificativo sicod)

principali punti di tracimazione

reticolo idrografico secondario

DISSESTI AREALI (perimetrazioni da studio idraulico di dettaglio, analisi storica e geomorfologica)

Intensità/pericolosità molto elevata - Aree ad alta probabilità di inondazione (Tr = 20 anni)

Intensità/pericolosità elevata - Aree a moderata probabilità di inondazione (Tr = 100 - 200 anni, tiranti con h>30 cm)

 Intensità/pericolosità media/moderata- Aree a bassa probabilità di inondazione, tiranti con h<30 cm)

 Intensità/pericolosità media/moderata - Aree perimetrate da criterio storico/geomorfologico

Intensità/pericolosità molto elevata - Aree inondabili da eventi di piena di carattere eccezzionale (Rio Cantogno)

Intensità/pericolosità media/moderata - Aree con scarso drenaggio superficiale perchè debolmente depresse

 e talora con falda freatica da affiorante a subaffiorante

Legenda dissesti
modifica PAI

Variante Strutturale n. 2 modifica limite Fascia A

Variante Struttuale n. 3  modifica limite di fascia B

Modifica ex art. 27 comma 3. delle NdA del PAI  limite fascia A

Variante Strutturale n. 4 modifica ex officio limite fascia B 

PAI - fasce vigenti

Fasce fluviali lineari A

Fasce fluviali lineari B di progetto

Fasce fluviali lineari B

Fasce fluviali lineari C

NODI IDRAULICI

Ponte, attraversamento o tratto tombato non verificato al passaggio

della portata di piena con Tr = 200 anni (codice identificativo sicod)

principali punti di tracimazione

reticolo idrografico secondario

DISSESTI AREALI (perimetrazioni da studio idraulico di dettaglio, analisi storica e geomorfologica)

Intensità/pericolosità molto elevata - Aree ad alta probabilità di inondazione (Tr = 20 anni)

Intensità/pericolosità elevata - Aree a moderata probabilità di inondazione (Tr = 100 - 200 anni, tiranti con h>30 cm)

 Intensità/pericolosità media/moderata- Aree a bassa probabilità di inondazione, tiranti con h<30 cm)

 Intensità/pericolosità media/moderata - Aree perimetrate da criterio storico/geomorfologico

Intensità/pericolosità molto elevata - Aree inondabili da eventi di piena di carattere eccezzionale (Rio Cantogno)

Intensità/pericolosità media/moderata - Aree con scarso drenaggio superficiale perchè debolmente depresse

 e talora con falda freatica da affiorante a subaffiorante

Legenda dissesti
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Porzioni di territorio ove sussistono condizioni di moderata pericolosità geomorfologica dovute alla soggiacenza della falda freatica inferiore a 2 m e suscettibile
di ulteriori innalzamenti in concomitanza di precipitazioni intense e prolungate. Nuovi interventi edificatori sono ammessi previa adozione e rispetto di
accorgimenti tecnici finalizzati alla corretta regimazione delle acque meteoriche. Le indagini e le soluzioni tecniche da adottare in fase esecutiva, che non
dovranno incidere negativamente sulle aree confinati, sono esplicitate nelle schede geologiche-tecniche e nelle Norme di Attuazione e, in ogni caso, ispirate al
D.M. 11/03/88, al D.M. 17/01/2018 e s.m.i. e realizzabili a livello di progetto esecutivo nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo
circostante. La realizzazione dei piani interrati e seminterrati è vietata.
Porzioni di territorio ove sussistono condizioni di moderata pericolosità geomorfologica ed idraulica dovute alla laminazione delle portate di piena del reticolo
idrografico secondario.
Nuovi interventi edilizi sono ammessi previa adozione e rispetto di accorgimenti tecnici finalizzati alla corretta regimazione delle acque meteoriche nonché alla
valutazione delle condizioni di pericolosità e rischio idraulico del sito, in merito ai tiranti idrici relativi al livello della piena di riferimento, mediante l’analisi delle
risultanze dello studio idraulico di dettaglio elaborato nell’ambito del P.R.G.C.. Al di sotto della quota della piena di riferimento è da escludersi la destinazione
residenziale e la realizzazione di locali tecnici.
Le indagini e le soluzioni tecniche da adottare in fase esecutiva, che non dovranno incidere negativamente sulle aree confinati, sono esplicitate nelle schede
geologiche-tecniche e nelle Norme di Attuazione e, in ogni caso, ispirate al D.M. 11/03/88, al D.M. 17/01/2018 e s.m.i. e realizzabili a livello di progetto
esecutivo nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo circostante. La realizzazione dei piani interrati e seminterrati è vietata.

Porzioni di territorio ove sussistono condizioni di moderata pericolosità geomorfologica dovute alla soggiacenza della falda freatica inferiore a 2 m e suscettibile
di ulteriori innalzamenti in concomitanza di precipitazioni intense e prolungate. Nuovi interventi edificatori sono ammessi previa adozione e rispetto di
accorgimenti tecnici finalizzati alla corretta regimazione delle acque meteoriche. Le indagini e le soluzioni tecniche da adottare in fase esecutiva, che non
dovranno incidere negativamente sulle aree confinati, sono esplicitate nelle schede geologiche-tecniche e nelle Norme di Attuazione e, in ogni caso, ispirate al
D.M. 11/03/88, al D.M. 17/01/2018 e s.m.i. e realizzabili a livello di progetto esecutivo nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo
circostante. La realizzazione dei piani interrati e seminterrati è vietata.
Porzioni di territorio ove sussistono condizioni di moderata pericolosità geomorfologica ed idraulica dovute alla laminazione delle portate di piena del Torrente
Pellice e del Fiume Po (aree localizzate nella fascia C del Fiume Po e del Torrente Pellice e nelle quali si applicano le limitazioni di cui all’Art. 31 delle NdA del
P.A.I.; aree storicamente alluvionate esterne alle perimetrazioni PAI). Nuovi interventi edilizi sono ammessi previa adozione e rispetto di accorgimenti tecnici
finalizzati alla corretta regimazione delle acque meteoriche nonché alla valutazione idraulica di dettaglio in merito ai tiranti idrici relativi al livello della piena di
riferimento. In particolare, la realizzazione degli interventi è subordinata all’elaborazione di uno studio puntuale finalizzato alla verifica della compatibilità
dell’intervento stesso con le condizioni di rischio idraulico residuo in considerazione della piena di riferimento, al di sotto della quale è da escludersi la
destinazione residenziale e la realizzazione di locali tecnici.
Le indagini e le soluzioni tecniche da adottare in fase esecutiva, che non dovranno incidere negativamente sulle aree confinati, sono esplicitate nelle schede
geologiche-tecniche e nelle Norme di Attuazione e, in ogni caso, ispirate al D.M. 11/03/88, al D.M. 17/01/2018 e s.m.i. e realizzabili a livello di progetto
esecutivo nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo circostante. La realizzazione dei piani interrati e seminterrati è vietata.

Porzioni di territorio ove sussistono condizioni di moderata pericolosità geomorfologica dovute alla soggiacenza della falda freatica compresa tra 2÷3 m e
suscettibile di ulteriori innalzamenti in concomitanza di precipitazioni intense e prolungate. Nuovi interventi edificatori sono ammessi previa adozione e rispetto di
accorgimenti tecnici finalizzati alla corretta regimazione delle acque meteoriche. Le indagini e le soluzioni tecniche da adottare in fase esecutiva, che non
dovranno incidere negativamente sulle aree confinanti, sono esplicitate nelle schede geologiche-tecniche e nelle Norme di Attuazione e, in ogni caso, ispirate al
D.M. 11/03/88, al D.M. 17/01/2018 e s.m.i. e realizzabili a livello di progetto esecutivo nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo
circostante. La realizzazione dei piani interrati e seminterrati è vietata.

Porzioni di territorio inedificate che presentano caratteri geomorfologici o idrogeologici che le rendono inidonee a nuovi insediamenti.
Aree interessate da processi di dinamica del reticolo idrografico principale (aree localizzate nella fascia A e nella fascia B del Fiume Po e del Torrente Pellice,
area in sponda sinistra del Rio Cantogno, aree interessate dalla laminazione delle acque del reticolo idrografico secondario in presenza di opere inadeguate per
lo smaltimento delle portate di piena definite da specifico studio idraulico). 
Fasce di rispetto dalle linee di deflusso che individuano il reticolo idrografico secondario (Gora Mottura, Canale del Mulino a monte della S.P. 139, Bealera
Sterpissone e Bealera Sterpissone Nero) aventi una larghezza minima di 10 metri da ciascuna sponda (R.D. 523 del 25/07/1904, art. 96, comma f).
Fasce di rispetto dalle linee di deflusso minori e dai canali artificiali (Canale del Mulino a valle della S.P. 139, Canale Bealerassa, Canale Via Carando e Canale del
Martinetto) aventi una larghezza minima di 5 metri da ciascuna sponda (NdA del P.A.I, art. 14 comma 7).
Per i fabbricati da tempo esistenti, nell’ottica del recupero del patrimonio edilizio storicamente insediato vale quanto segue:
- per gli ambiti ricadenti nella fascia A del Fiume Po e del Torrente Pellice (ove si applicano le limitazioni di cui all’Art. 39 comma 3 delle NdA del P.A.I.) nonché
per le aree soggette a dissesti areali a pericolosità/intensità dei processi molto elevata (EeA) individuati lungo il reticolo idrografico secondario, sono sempre e
comunque consentiti: la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'esistente, il restauro e il risanamento conservativo senza aumento di superficie o volume,
senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino un aumento del carico antropico e con interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell’edificio;
- per gli ambiti ricedenti nella fascia B del Fiume Po e del Torrente Pellice (ove si applicano le limitazioni di cui all’Art. 39 comma 4.b delle NdA del P.A.I.),
nonché per le aree soggette a dissesti areali a pericolosità/intensità dei processi elevata (EbA) individuati lungo il reticolo idrografico secondario, oltre a quanto
descritto al punto precedente, sono consentiti: interventi di ristrutturazione edilizia, comprendenti anche sopraelevazione degli edifici con aumento di superficie o
volume, non superiori a quelli potenzialmente allagabili, con contestuale dismissione di questi ultimi e a condizione che gli stessi non aumentino il livello di
rischio e non comportino un significativo ostacolo o riduzione apprezzabile della capacità di invaso delle stesse, previo studio geologico-geotecnico ed idraulico
che ne dimostri la fattibilità nei confronti della sicurezza della popolazione insediata.
E’ inoltre ammessa la realizzazione di interventi di adeguamento igienico-funzionale (art. 39 comma 4.c delle NdA del P.A.I.) a condizione che, in fase attuativa,
venga elaborato uno specifico studio di compatibilità geomorfologica comprensivo di indagini geologiche e geotecniche mirate a definire localmente le condizioni
di pericolosità e di rischio e a prescrivere gli accorgimenti tecnici atti alla loro mitigazione. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 39 comma 4.a delle NdA del P.A.I. sono inoltre consentite esclusivamente opere di nuova edificazione, di ampliamento e di
ristrutturazione edilizia, comportanti anche aumento di superficie o volume, interessanti edifici per attività agricole e residenze rurali connesse alla conduzione
aziendale, purché le superfici abitabili siano realizzate a quote compatibili con la piena di riferimento.
Dovrà comunque essere sottoscritta la dichiarazione liberatoria prevista dall’art. 18.7 delle Norme di Attuazione del P.A.I. (rinuncia al risarcimento in caso di
danni a cose e/o a persone). Gli interventi sia pubblici che privati ammessi come dai punti precedenti, sono consentiti nel rispetto del D.M. 11/03/88 e del D.M.
17/01/2018 e s.m.i..

Porzioni di territorio edificate (concentrico) ove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono attribuibili a processi a pericolosità elevata (EbA) per fenomeni
di allagamento a carico del reticolo idrografico secondario. A seguito della realizzazione e del collaudo delle opere di protezione definite a livello del
cronoprogramma degli interventi di riassetto territoriale, sarà possibile la realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti o completamenti.
In assenza di tali interventi di riassetto territoriale sono consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico quali, a titolo di esempio, interventi
di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ecc...; a seguito di opportune indagini geomorfologiche di
dettaglio, sarà possibile attuare interventi che consentano una più razionale fruizione degli edifici esistenti oltreché adeguamenti igienico-funzionali.
Le indagini, ove necessario, dovranno inoltre valutare ed individuare gli accorgimenti tecnici atti alla mitigazione delle problematiche connesse alla soggiacenza
della falda freatica prossima al piano campagna in condizione di minimo stagionale. Locali interrati e seminterrati non consentiti.
Per le attività agricole, in assenza di alternative praticabili, sono consentiti gli interventi di cui all’ art. 39 comma 4. delle NdA del P.A.I..
Dovrà comunque essere sottoscritta la dichiarazione liberatoria prevista dall’art. 18.7 delle Norme di Attuazione del P.A.I. (rinuncia al risarcimento in caso di
danni a cose e/o a persone).
Gli interventi sia pubblici che privati sono consentiti nel rispetto del D.M. 11/03/88 e del D.M. 17/01/2018 e s.m.i..

Porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da non porre limitazioni alle scelte urbanistiche: gli interventi sia pubblici che
privati sono di norma consentiti nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 11/03/1988, del D.M. 17/01/2018 e s.m.i..

CLASSE ICLASSE I

CLASSE IIIb2-1CLASSE IIIb2-1

confine comunaleconfine comunale

CLASSE IIaCLASSE IIa

Porzioni di territorio edificate (frazione Airaudi) nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio sono tali da imporre in ogni caso interventi di
riassetto territoriale di carattere pubblico a tutela del patrimonio urbanistico esistente: aree localizzate nella fascia B del Torrente Pellice e nelle quali si
applicano le limitazioni di cui all’Art. 30 delle NdA del P.A.I.. 
In assenza di tali interventi di riassetto territoriale sono consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico quali, a titolo di esempio, interventi
di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ecc...; a seguito di opportune indagini geomorfologiche di
dettaglio, sarà possibile attuare interventi che consentano una più razionale fruizione degli edifici esistenti oltreché adeguamenti igienico-funzionali. A seguito
dell’attuazione delle misure definite a livello del cronoprogramma degli interventi di riassetto territoriale sarà possibile la realizzazione di nuove edificazioni,
ampliamenti o completamenti. 
Le indagini dovranno inoltre valutare ed individuare gli accorgimenti tecnici atti alla mitigazione delle problematiche connesse alla soggiacenza della falda
freatica prossima al piano campagna in condizione di minimo stagionale. Locali interrati e seminterrati non consentiti.
Per le attività agricole esistenti, in assenza di alternative praticabili, sono consentiti gli interventi di cui all’ art. 39 comma 4. delle NdA del P.A.I..
Dovrà comunque essere sottoscritta la dichiarazione liberatoria prevista dall’art. 18.7 delle Norme di Attuazione del PAI (rinuncia al risarcimento in caso di danni
a cose e/o a persone). 

CLASSE IIIb2-2CLASSE IIIb2-2

CLASSE IIb1CLASSE IIb1

CLASSE IIIb3-1CLASSE IIIb3-1

CLASSE IIb2CLASSE IIb2

Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio sono tali da imporre in ogni caso interventi di riassetto territoriale di
carattere pubblico a tutela del patrimonio urbanistico esistente: aree localizzate nella fascia B del Fiume Po e del Torrente Pellice e aree soggette a dissesti
areali di intensità/pericolosità molto elevata (Rio Cantogno) e nelle quali si applicano le limitazioni di cui all’Art. 30 delle NdA del P.A.I.. 
In assenza di tali interventi di riassetto sono consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico quali, a titolo di esempio, interventi di
manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, etc...; a seguito di opportune indagini geomorfologiche di dettaglio,
sarà possibile attuare interventi che consentano una più razionale fruizione degli edifici esistenti oltreché adeguamenti igienico-funzionali. A seguito della
realizzazione e del collaudo delle opere di protezione definite a livello del cronoprogramma degli interventi di riassetto territoriale sarà possibile solo un
modesto incremento del carico antropico. 
Le indagini dovranno inoltre valutare ed individuare gli accorgimenti tecnici atti alla mitigazione delle problematiche connesse alla soggiacenza della falda
freatica prossima al piano campagna in condizione di minimo stagionale. Locali interrati e seminterrati non consentiti.
Per le attività agricole esistenti, in assenza di alternative praticabili, sono consentiti gli interventi di cui all’ art. 39 comma 4. delle NdA del P.A.I.. 
Dovrà comunque essere sottoscritta la dichiarazione liberatoria prevista dall’art. 18.7 delle Norme di Attuazione del PAI (rinuncia al risarcimento in caso di danni
a cose e/o a persone). Da escludersi nuove unità abitative e completamenti. 

Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio sono tali da imporre in ogni caso interventi di riassetto territoriale di
carattere pubblico a tutela del patrimonio urbanistico esistente (edifici ricadenti entro le fasce di rispetto del reticolo idrografico minore definito da rogge e
canali irrigui).
In assenza di tali interventi di riordino idraulico sono consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico quali, a titolo di esempio, interventi di
manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, etc...; a seguito di opportune indagini geomorfologiche di dettaglio,
sarà possibile attuare interventi che consentano una più razionale fruizione degli edifici esistenti oltreché adeguamenti igienico-funzionali. A seguito della
realizzazione e del collaudo delle opere di protezione definite a livello del cronoprogramma degli interventi di riassetto territoriale sarà possibile solo un
modesto incremento del carico antropico.
Le indagini dovranno inoltre valutare la soggiacenza della falda freatica, in condizioni di minimo stagionale. Locali interrati e seminterrati non consentiti.
Dovrà comunque essere sottoscritta la dichiarazione liberatoria prevista dall’art. 18.7 delle Norme di Attuazione del P.A.I. (rinuncia al risarcimento in caso di
danni a cose e/o a persone). Da escludersi nuove unità abitative e completamenti. 
Gli interventi sia pubblici che privati sono consentiti nel rispetto del D.M. 11/03/88, del D.M. 17/01/2018 e s.m.i..

CLASSE IIIb3-2CLASSE IIIb3-2

CLASSE IIIaCLASSE IIIa

COMUNE DI CARDE' 

 NON ADEGUATO AL PAI

Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio sono tali da imporre in ogni caso interventi di riassetto territoriale di
carattere pubblico a tutela del patrimonio urbanistico esistente: aree localizzate nella fascia A del Torrente Pellice (area estrattiva a Nord Cascina Romagnano) e
nella fascia B del Torrente Pellice (Cascina Bruciacuore) e nelle quali si applicano le limitazioni di cui all’Art. 29 (area estrattiva a Nord Cascina Romagnano) e
all’Art. 30 (Cascina Bruciacuore) delle NdA del P.A.I.. 
In assenza di tali interventi di riassetto sono consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico quali, a titolo di esempio, interventi di
manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, etc...; a seguito di opportune indagini geomorfologiche di dettaglio,
sarà possibile attuare interventi che consentano una più razionale fruizione degli edifici esistenti oltreché adeguamenti igienico-funzionali. A seguito
dell’attuazione delle misure definite a livello del cronoprogramma degli interventi di riassetto territoriale non sarà comunque possibile alcun incremento del
carico antropico. 
Le indagini dovranno inoltre valutare ed individuare gli accorgimenti tecnici atti alla mitigazione delle problematiche connesse alla soggiacenza della falda
freatica prossima al piano campagna in condizione di minimo stagionale. Locali interrati e seminterrati non consentiti.
Per le attività agricole ubicate in Fascia B del Torrente Pellice, in assenza di alternative praticabili, sono consentiti gli interventi di cui all’ art. 39 comma 4. delle
NdA del P.A.I..
Dovrà comunque essere sottoscritta la dichiarazione liberatoria prevista dall’art. 18.7 delle Norme di Attuazione del PAI (rinuncia al risarcimento in caso di danni
a cose e/o a persone). Da escludersi nuove unità abitative e completamenti. 
Gli interventi sia pubblici che privati sono consentiti nel rispetto del D.M. 11/03/88, del D.M. 17/01/2018 e s.m.i..
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COMUNE DI CARDE' 

 NON ADEGUATO AL PAI

COMUNE DI CAVOUR

 NON ADEGUATO AL PAI

COMUNE DI BARGE
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